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1. Guarino Guarini, sezione 
del progetto per Sainte-Anne-
la-Royale (da Guarini, 1737, 
tav.11).
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L’approccio metodologico
I casi studio in questa sede presentati sono stati sviluppati nell’ambito della tesi di dottorato dal 
titolo Guarino Guarini in Francia e la casa teatina di Sainte-Anne-la-Royale, condotta presso 
l’Università degli Studi di Palermo1 sotto la supervisione del tutor professore Stefano Piazza 
(Unipa), dei co-tutor: dottore Alexandre Cojannot (conservateur en chef Minutier central des 
notaires de Paris); professore Alexandre Gady (Paris Sorbonne); professoressa Sabina de Cavi 
(Universidad de Cordova), e nel successivo lavoro di ricerca svolto con Alexandre Cojannot2.
Due ipotesi ricostruttive sono state realizzate, per mezzo di software CAD, con lo scopo 
di approfondire le caratteristiche architettoniche, geometriche e costruttive dei progetti per 
la chiesa teatina di Parini avvicendatisi negli anni Sessanta del Seicento, rispettivamente 
dell’architetto e ingegnere militare piemontese Maurizio Valperga (1661) e del teatino 
modenese Guarino Guarini (1662-1666). (fig. 1) Si tratta, in entrambi i casi, di progetti realizzati 
solo parzialmente, sui quali sussistono significative lacune. L’approccio metodologico 
individuato differisce per ciascun caso studio in relazione ai dati a disposizione (repertorio 
iconografico e documentario) e alla finalità stessa del modello virtuale, focalizzandosi, in 
ogni caso, sul confronto fra la documentazione archivistica, conservata presso gli Archives 
Nationales de France (AN), la Bibliothèque nationale de France (BnF), l’Archivio Generale dei 
Teatini di Sant’Andrea della Valle a Roma (AGT), e il repertorio iconografico, tentando una 
trasposizione grafica dei dati documentari in elementi architettonici tridimensionali. Una simile 
metodologia è stata in prima battuta sperimentata per l’architettura parigina di età moderna da 

1	 Dottorato in Architettura Arti e Pianificazione, indirizzo Storia dell’Arte e dell’Architettura, XXXI ciclo.
2	 Confluito nel contributo Alexandre Cojannot, Gaia Nuccio, “Le Vau, Valperga, Guarini et les théatins de Paris. La construction 
du couvent et de l’église Sainte-Anne-la-Royale”, Bulletin monumental, 180-2 (2022): 119-38.
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Alexandre Cojannot3, la cui collaborazione nella fase di interpretazione delle fonti e di sviluppo 
del processo di ricostruzione è stata fondamentale per la ricerca.

Il disegno di Valperga per Sainte-Anne-la-Royale
Come noto, il progetto di una chiesa teatina monumentale sulla riva sinistra della Senna, di 
fronte al palazzo reale del Louvre, venne commissionato nel 1660 dal cardinale e primo ministro 
di Francia Giulio Mazzarino all’architetto di fiducia Maurizio Valperga e venne da lui finanziato 
con un lascito testamentario di 300.000 livres. Avviato nel novembre dello stesso anno, il 
cantiere delle fondazioni si svolse tra imprevisti e modifiche progettuali, per lo più in assenza 
di Valperga, inviato a ispezionare le fortificazioni alsaziane4. I teatini, che avevano sottoscritto 
con il mastro Girard un contratto alla giornata e non a cottimo, si trovarono responsabili della 
costruzione5. La presenza costante di un architetto in cantiere si rese, dunque, necessaria 
determinando un cambiamento di direzione nelle sorti della fabbrica.
Le testimonianze sul progetto di Valperga, eseguito pressoché integralmente per quanto 
riguarda le fondazioni, consistono in una pianta, conservata presso la Biblioteca Nazionale 
Universitaria di Torino6, e in una sommaria descrizione dell’elevazione, contenuta nel devis 
delle fondazioni:

en son premier ordre aura sept thoises et demye de hault depuis le rez de chaussée 
jusques à son entablement, et le second six thoises de hault ou environ du dessus 
dud. entablement, au-dessus desquelles hauteurs sera posé un dosme autrement dict 
cupola en forme ovalle et au bout de sa lanterne pour donner jour à la partié interieure 
dudicte dosme.7

In relazione all’esiguità delle informazioni, e trattandosi del primo approccio alla ricostruzione 
grafica del progetto, la scelta è ricaduta su un’ipotesi volumetrica dell’interno della chiesa, come 
restituzione di un ragionamento sugli alzati e sul sistema di copertura. Partendo dall’analisi 
geometrica, la pianta è stata ridisegnata secondo una griglia proporzionale basata sul modulo 
dell’ordine architettonico. Il confronto fra questo e le misure contenute nel devis ha consentito di 
individuare una congruenza delle proporzioni dell’ordine minore dei bracci della croce e dei due 
ordini sovrapposti della crociera ovale, rispettivamente con il tuscanico e il corinzio illustrati da 
Vignola, testo che costituiva, del resto, il riferimento maggiormente diffuso su tema nella Parigi 
di metà Seicento8. Le lacune sono state colmate attraverso il confronto con i principali edifici 
chiesastici coevi della capitale francese. Per lo sviluppo in alzato della crociera e della cupola è stato 

3	 Mirata alla formulazione di ipotesi grafiche bidimensionali attraverso il confronto di documenti contrattuali e perizie con 
l’iconografia. Alexandre Cojannot, Louis le Vau et les nouvelles ambitions de l’architecture française 1612-1654 (Picard, 2012); 
Alexandre Cojannot, “Les hotels de Housse et Bonamy, oeuvres inédites de Louis Le Vau au faubourg Saint-Germain (1639-
1642)”, Documents d’histoire parisienne, 22 (2020): 55-71.
4	 A titolo esemplificativo si rimanda a Susan Klaiber, Guarino Guarini’s theatine architecture, Ph.D dissertation (Columbia 
University, 1993); Alexandre Cojannot, “Antonio Maurizio Valperga Architecte du Carinal Mazarin à Paris”, Paris et Île-de-France, 
54 (2003): 33-60; Cojannot, Nuccio, “Le Vau, Valperga, Guarini et les théatins de Paris. La construction du couvent et de l’église 
Sainte-Anne-la-Royale”, 122-24 e relativa bibliografia.
5	 Ivi, 123.
6	 Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino, q. I. 64, pubblicata in Giuseppe Dardanello, “Gli “Album Valperga” nella Biblioteca 
Universitaria di Torino”, in I disegni d’archivio negli studi di storia dell’architettura, a cura di Maria Luisa Sclavino, Giancarlo 
Alisio, Gaetano Cantone (Electa Mondadori, 1994), 71-73. Altri disegni erano stati elaborati dall’architetto, nell’agosto del 1661 
segnalati presso la bottega di un menuisier per la realizzazione di un modello ligneo, non pervenutoci alla stregua degli alzati. 
Alexandre Cojannot, “En petit ou en grand : “modèles” et maquettes dans la pratique architecturale française du xviie siècle”, in 
Les maquettes d’architecture, a cura di Sabine Frommel (Campisano Editore, 2015), 199-218: 202.
7	 Con lo scopo di far comprendere al mastro, che stava assumendo l’incarico della realizzazione delle fondazioni, il peso che queste 
ultime avrebbero dovuto sopportare. BnF, ms., nouv. acq. fr. 22874, fol. 207-10, pubblicato integralmente in Cojannot, Nuccio “Le Vau, 
Valperga, Guarini et les théatins de Paris. La construction du couvent et de l’église Sainte-Anne-la-Royale”, 131-33.
8	 Alexandre Cojannot, Alexandre Gady, Dessiner pour bâtir: le métière d’architecte au XVIIe siècle (Le Passage, 2017), 82-87.
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3. Ricostruzione digitale 
congetturale della sezione 

longitudinale del progetto di 
Maurizio Valperga per Sainte-

Anne-la-Royale. Elaborazione a 
cura dell’A.

fondamentale il riferimento al cantiere ‘gemello’ della chiesa teatina per committenza testamentaria 
di Mazzarino: la cappella del Collège de Quatre Nations, progettata da Louis Le Vau come croce 
greca con crociera e cupola ovali, probabilmente in riferimento proprio al disegno teatino9. Per 
le coperture dei bracci della croce, visivamente poggianti sulle colonne libere angolari, è stato 
ipotizzato il ricorso a volte a crociera prive di costoloni, sistema diffuso nel contesto di riferimento 
con esiti di particolare rilievo nella chiesa dei Gesuiti di Saint-Paul in rue Saint-Antoine10. (figg. 2-3)

Il progetto incompiuto di Guarino Guarini
Quando l’architetto teatino fu aggregato al capitolo della casa di Parigi, nell’ottobre del 1662, 
avviò una revisione profonda del disegno di Valperga, ritenuto inadeguato e disorganico. Se la 
pianta era vincolata alle fondazioni quasi compiute, l’alzato venne invece riconfigurato secondo 
una straordinaria struttura telescopica. Il cantiere procedette, con l’impiego di macchine 
sperimentali, fino alla realizzazione dei bracci del transetto, per arrestarsi in corrispondenza 
degli arconi della crociera alla fine del 1664 a causa dell’esaurimento dei fondi. Guarini, rimasto 
privo dell’incarico, partì per Torino nell’autunno del 166611.
In questo caso il repertorio iconografico risulta più corposo, annoverando le incisioni di 
Architettura Civile12, una pianta anonima conservata alla BnF13, e una sezione prospettica 

9	 Valperga fu coinvolto nella fase di scelta del sito. Ivi, 308-37.
10	 Susan Klaiber ha in precedenza ipotizzato la copertura dei bracci con volte a botte. Nella pianta, tuttavia, non si riscontrano 
proiezioni del sistema di copertura, a eccezione della zona del coro che, probabilmente, corrisponde al disegno della cripta. 
Klaiber, Guarino Guarini’s theatine architecture, 110.
11	 Come noto, la chiesa fu completata da Nicolas Liévain nel 1714, grazie a una lotteria regia, facendo del transetto l’unica navata. 
Sullo svolgimento del cantiere si veda: Klaiber, Guarino Guarini’s theatine architecture, 115-52; Gaia Nuccio, “Guarino Guarini a 
Parigi e la chiesa di Sainte-Anne-la-Royale: nuove acquisizioni documentarie”, Annali di architettura, 32 (2020), 119-34; Cojannot, 
Nuccio,“Le Vau, Valperga, Guarini et les théatins de Paris. La construction du couvent et de l’église Sainte-Anne-la-Royale”.
12	 Guarino Guarini, Architettura Civile (Appresso Gianfrancesco Mairesse, 1737), tavv. 9-11.
13	 BnF, Va HA-18, Robert de Cotte 902. Edoardo Piccoli, Una pianta della Sainte-Anne-la-Royale di Guarino Guarini nel fondo 
de Cotte, in Guarino Guarini, a cura di Giuseppe Dardanello, Susan Klaiber, Henri A. Millon (Umberto Allemandi & Co., 2006), 
285-90.

2. Ricostruzione digitale 
congetturale della pianta del 

progetto di Maurizio Valperga 
per Sainte-Anne-la-Royale 

con proiezioni del sistema di 
copertura. Elaborazione a cura 

dell’A.
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del carpentiere parigino Guillaume Feuillet disegnata nel 1675 ca., probabilmente sulla base 
del modello ligneo presente in cantiere14. Alcune ricostruzioni grafiche integrali del progetto 
di Guarini erano state, inoltre, condotte con diverse tecniche e finalità: i disegni in proiezione 
ortogonale di Mario Passanti tentano di integrare le lacune delle incisioni15; le prospettive 
di Gerard Scheider mirano a ricostruire la spazialità interna dell’edificio16, il modello 
tridimensionale di Giuseppe Mazzone17, che a sua volta fornisce un’ipotesi interpretativa 
delle soluzioni architettoniche assenti nelle tavole, è stato finalizzato a sperimentare 
le potenzialità della stampa 3D. Le scelte metodologiche e l’obiettivo di una ulteriore 
ricostruzione tridimensionale, che tenesse conto delle esperienze precedenti, hanno preso 
le mosse dal ritrovamento, presso l’AGT di Roma, di una perizia particolarmente dettagliata 
della fabbrica, redatta nel 1668 dai jurè du roi es œuvres de maçonerie Siméon Lambert e 
Alexandre Delespine, su commissione del tesoriere Camillo Sanseverino, per accertare la 
buona gestione dei fondi18. La scelta è dunque ricaduta su un approccio sperimentale, volto 
alla realizzazione di un modello di studio della parte di edificio effettivamente costruita fino 
al 1666. La traduzione grafica dei dati metrici contenuti nel documento (espressi in tese 
parigine: una toise è pari a 1,949 metri) ha reso necessario uno studio delle modalità di rilievo 
dell’architettura e di redazione delle perizie, pratica diffusa e giuridicamente regolamentata 
nella Parigi del XVII secolo19. La scelta, frequente nelle perizie, di valutare le murature en leur 
nud, senza quindi considerare basi, capitelli e cornici dei pilastri, ha determinato l’esclusione 
di tali elementi dal modello. Il processo di ricostruzione è stato basato su un confronto fra i 
dati contenuti nella fonte e il repertorio iconografico, permettendo di individuare l’esistenza 
di una cripta, cœur sousterrain, forse presente nel progetto Valperga, e di identificare nella 
pianta della BnF la rappresentazione maggiormente attendibile della base dei campanili20. 
Il processo interpretativo ha quindi consentito di fare luce sulle discrepanze tra le diverse 
iconografie della chiesa e di approfondire dal punto di vista geometrico e costruttivo le 
soluzioni attuate da Guarini. La descrizione degli elementi architettonici da parte di Lambert 
e Delespine ne ha infatti, in alcuni casi, rivelato sia la natura geometrica che stereotomica: 
le cupole su pennacchi a copertura delle cappelle ovali dei bracci della croce sono definite 
«deux voultes de pierre de taille […] formant quatre trompes racheptant une ovalle par des 
arcqs doubleaux»21. Delle incongruenze sono state, infine, riscontrate tra il rilievo dell’unica 
volta realizzata, la crociera a fasce del braccio adiacente alla casa dei teatini, e le misure di 
questa dedotte dalle incisioni22. (fig. 4)

14	 Bibliothèque de l’Institut de France, ms. 1308, pièce 7. Cojannot, Gady, Dessiner pour bâtir: le métière d’architecte au XVIIe 
siècle, 204-205.
15	 Mario Passanti, Il mondo magico di Guarino Guarini (Toso,1963), 76-81; Mario Passanti, “Disegni interpretativi alle lastre del 
trattato «Architettura Civile»”, in Guarino Guarini e l’internazionalità del barocco, a cura di Vittorio Viale (Accademia delle Scienze, 
1970), 425-28.
16	 Gerd Schneider, Guarino Guarini: Ungebaute Bauten (Wiesbaden, 1997), 69-76.
17	 Giuseppe Mazzone, The geometry of faith: a Stereotomic Reconstruction of Sainte-Anne-la-Royale in Paris, Ph.D dissertation 
(University of Wisconsin, 2014).
18	 AGT-R 111, doc. nn. 1668. Gaia Nuccio, “Una testimonianza sul progetto di Guarino Guarini per la chiesa di Sainte-Anne-la-
Royale a Parigi: la perizia di Siméon Lambert e Alexandre Delespine”, Lexicon. Storie e architettura in Sicilia e nel Mediterraneo, 
32 (2020): 21-32; Cojannot, Nuccio,“Le Vau, Valperga, Guarini et les théatins de Paris. La construction du couvent et de l’église 
Sainte-Anne-la-Royale”.
19	 Si rimanda a Cojannot, Gady, Dessiner pour bâtir: le métière d’architecte au XVIIe siècle, 35-52 e ai contributi sul tema di 
Robert Carvais.
20	 Nuccio, “Una testimonianza sul progetto di Guarino Guarini per la chiesa di Sainte-Anne-la-Royale a Parigi: la perizia di 
Siméon Lambert e Alexandre Delespine”, 24-25.
21	 AGT-R 111, doc.nn. 1668, f. 3r. Si veda: Nuccio, “Una testimonianza sul progetto di Guarino Guarini per la chiesa di Sainte-
Anne-la-Royale a Parigi: la perizia di Siméon Lambert e Alexandre Delespine”, 25-26.
22	 Si è fatto in questo caso riferimento alla ricostruzione della volta basata su uno studio geometrico in Graziella Fittipaldi, 
Spazio, forma e struttura nelle architetture di Guarino Guarini (Gangemi, 2014), 104-105.



97

4. Ricostruzione digitale 
congetturale della fabbrica 

della chiesa di Sainte-Anne-la-
Royale a seguito dell’arresto 

dei lavori. Elaborazione a cura 
dell’A.

Conclusioni
Nell’ambito delle plurime possibilità offerte dagli strumenti per il disegno CAD e per la restituzione 
materica e luministica dell’architettura virtuale, la scelta è ricaduta, per entrambi i casi studio, 
sulla realizzazione di modelli sintetici e cromaticamente neutri, con l’intento di porre l’accento 
non sul prodotto digitale bensì sul processo di indagine sotteso. Le tecniche di ridisegno e 
modellazione virtuali, facenti parte della formazione degli studenti di architettura, costituiscono 
infatti uno strumento autorevole per lo studio della storia dell’architettura se applicate con 
metodo scientifico atto a integrare un costante confronto fra iconografia, fonti documentarie 
e contesto architettonico, prassi progettuale e costruttiva dei soggetti coinvolti. La duttilità 
del mezzo digitale consente, inoltre, di creare dei modelli suscettibili di revisioni e modifiche 
secondo l’emergere di nuove fonti documentarie e l’obsolescenza delle ipotesi interpretative 
determinata dal costante avanzamento della ricerca.
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